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Motivazioni della normativa proposta e gli obiettivi
che con essa si intendono perseguire

La Giunta Regionare de[a pugria con ra presente proposta di Disegno di Legge, affronta in manrera
nei limiti delle competenza regionali, il tema del futuro dello sviluppo urbano e della comunità
territoriale di raranto nefl'ambito dele proprie poritiche regionari e defia propria azione di
Governo, sia in termini straordinari che ordinari.

La peculiarità delle condizioni e delle problematiche che attagliano Taranto e la sua comunità, di
cittadini ed imprese, sono alla ribalta nazionale ed internazionale e ne costituiscono un fronte di
impegno straordinario, ai vari livelli per modificarle positivamente ed awiarle a soluzioni,
rigenerando contesti urbani, ambientali e competitivi, nella direzione del miglioramento delle
condizioni di vita e di lavoro della popolazione. In sintesi restituendo un,occasione di Futuro alla
Città di Taranto.

ll rilievo nazionale

eterodirette ed oggi

sono evidenti nelle
L'OCSE.

ed internazionale del ,,caso,,

segnatamente in crisi, con le
azioni del Governo nazionale

Taranto, generato da politiche di sviluppo
difficili vicende connesse al polo Siderurgico,

e di accreditati organismi internazionali quali



Anche l'oCSE, in virtù di un accordo con il Governo ltaliano per supporîare il Ministero dei Beni e
delle Attività curturari e der Turismo (MrBAcr), nela promozrone e sostegno delo sviruppo
economico e sociale delle regioni "obiettivo convergenza,,, attraverso la valorizzazione delpatrimonio curturare e creativo, naturare e paesaggistico (progetto AcfoRs), ha sviruppato
un'azione finalizzata su Taranto per far emergere strategie di valorizzazione del sistema di risorse
locali.

Lo schema di Disegno di Legge Regionale "lndirízzi per lo sviluppo e la coesione economica e
sociale del territorio di raranto", impegna la Regione puglia a sostenere l,accelerazione di
processi di riposizionamento economico e produttivo, sociale e culturale della città di raranto che,
in assenza defl'emersione degli elementi portanti che hanno costituito il prodromo del successo ditante città internazionali nel cambiamento, è un obiettivo ineludibile per l,equilibrio dello sviluppo
dell'intera regione.

La Regione Puglia intende favorire tale accelerazione verso un futuro orientato, condiviso,progettato, sostenibile nell'interesse non solo della città di raranto ma dell,intera regione puglia.

Per questo la Regione Puglia intende mettere a disposizione della comunità tarantina ogni sforzo
ed ogni azione di governo, ordinaria e straordinaria, in grado di promuovere uno sviruppo diverso,
basato sulla fiducia e ra speranza di un futuro migriore, per re persone, re famigrie, re imprese cnela compongono.

ll successo nell'implementazione di nuove strategie di sviruppo urbano e territoriale, nelle cittàInternazionali che sono uscite dalle crisi di grandi insediamenti industriali, è stato conseguenza
dell'esistenza di una profonda stratificazione culturale di risorse identitarie, accoppiata a volontà ecompetenze istituzionari e tecniche capaci di metterre in varore e ad una popolazione cne awertela necessità di interagire e di partecipare al progetto ditrasformazione.

In questa direzione ra Giunta regionare, con proprio atto deriberativo n.270 der 4 agosto 2015, hapertanto inteso promuovere ir massimo impegno regionare, istituzionare ed operativo, persostenere il necessario cambiamento delle direttrici di sviluppo della città di raranto. La decisione,contenuta ne'a DGR citata, di promuovere un disegno di regge ad hoc per ro sviruppo derterritorio di raranto e ra correrata istituzione di un Gruppo di Lavoro interno coordinato, pef conrodella Presidenza regionale, dal consigliere regionale Gianni Liviano per la prima definizione delledirettrici di un nuovo piano di sviluppo strategico, assume il valore di strumento per acceterare,per quanto di competenza regionale, la ridefinizione strategica ed operativa dello sviluppo dellacittà di raranto da one compony town,legata al destino produttivo dell,lLVA, a Comunità resilientein grado di innovare e sviluppare rproprr potenziali competitivi territoriali.

La necessità di comporre un quadro integrato di azioni di rapido awio, in un disegno strategicoche, ner tempo, definisca re necessarie condizioni di cambiamento per ra città di Taranto, richiede

:::,::::':TT::I_1*::.. o,,T:*i in opera det compressivo sistema dicompetenze ordina,ie-. _
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diretto e finalizzato appare giustificato, rispetto all'intero territorio regionale, non per ra
percezione della gravità dei fenomeni, ma anche per la loro misura, vieppiir analizzata, che fa della
Città di Taranto, rispetto alle dinamiche territoriali regionali, un caso unico riconosciuto dalle
principali fonti dell'informazione statistica regionale.

Tra questi, solo per citarne alcuni:

lsPRA. Qualità dell'ambiente urbano - X Rapporto. Edizione 2or4 der31-03-2015;
ISPRA ll consumo di suolo in ltalia. Edizione 2015 del 07_05_2015;
ISPRA Annuario dei dati ambientali 2014-2015 del 30_07_2015;
fSPRA Rapporto Rifiuti Urbani - Edizione 2015 del O2_IL_2OLS;
lsrAT Popolazione e ambiente. preoccupazioni e comportamenti dei cittadini del 23i,,2_
2075;

Legambiente. XXll Edizione Ecosistema Urbano nei capoluoghi di provincia del 27-10_2015:
Banca d'ltalia. Economia della puglia. Anno 2014 del 22-06-2015;
Banca d'ltalia. L'economia de[a pugria. Aggiornamento congiunturare 2015 der 11-11-20].5;
lstat. La nuova geografia dei sistemi locali del 09-11_2015;
SVfMEZ. Rapporto sull,economia del Mezzogiorno 2015 del 27 -!O_2OIS:
unioncamere' Quarto Rapporto sul|economia del mare 2015 del 04-05-2015;
osservatorio der Mercato der Lavoro defla Regione pugria. 2013-2014 der 02-03-2015:
IPRES Rapporto puglia 2015;
Statistica Epidemiologia, Settore Registro Tumori di Taranto 2016;
ocsE Rapporto sulra città di raranto e ir Museo Nazionare Archeorogico di raranto
settembre 2016.

ll processo di emersione partecipoto delle direttrici strotegiche

Il gruppo di lavoro istituito con ra DGR n.270 der 4 agosto 2016 con ra presenza dei direttori diDipartimento, delre Autorità di Gestione dei fondi FESR e FSE e der FEASR, de||e agenzie e societàpartecipate dalla Regione Puglia, dei partecipanti di designazione regionale al Tavolo tecnico delcls, e di esperti ocsE, ha avviato sin da subito ir proprio ravoro di definizione de[a cornrceoperativa e strategica e il lavoro di ascolto e promozione de[a partecipazione territoriale, distakeholders, esperti, associazioni, direttamente promosso dal coordinatore consigliere regionale
Gianni Liviano, è stato ricco e articolato,

Di seguito i principari eventi che hanno caratterizzato questa ricca fase partecipativa: 

ffitffi
7) 0r/09/2016 c/o sala riunioni della Prefettura Incontro tra i consiglieri regionali oet territoìùr--ì
finalizzato a condividere il percorso di definizione della legge regionale per Taranto. All,incontro
erano presenti iconsiglieri: Liviano, Mazzarano, Pentassuglia, Borracino, Galante, Franzoso, perrini
e Turco:
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212r/09/2ot6 ha avuto avvio il convegno: "Taranto da città sul Mare a città di Mare" . It convegno
si è svolto nei giorni 2I/22/28/29 settembre e ha avuto tra gli ospiti: Andrea Billi e Franco Milella
(funzionari ocse); Giovanni portaluri (rnvitalia); Aldo patruno (regione puglia); Sergio Blasi, Mario
Pendinelli, Sabino Zinni (cons. regione puglia); Nicola Costa (acquario di Genova); Campodonico
(Mu ma); Vallerga (rtaliana cruise shipping); Rinardo Merucci (ronian shipping consortium;;
Salvatore Mellea (Fondazione MichelAgnoli); Sergio Prete (Autorità portuale di Taranto); carmelo
Fanizza (lonian dolphin); Nino Nastasi (progetto Startà); Giovanni coromba (proprietario rerais
Histo'); Pìero Massafra (storico); Vera corbeli (commissario bonifiche); Mimmo D,Andria
(presidente mitilicoltori Confcommercio); vito crisanti (responsabile palude La vela);

3) 22/09/2076 convegno ""Taranto da città sur Mare a città di Mare" (vedi sopra);

4127 /09/2016 Incontro c/o Regione Puglia con Gruppo di Lavoro lstituzionale. Erano presenti
Claudio Stefanazzi (capo di gabinetto presidente Regione puglia); Barbara Valenzano (direttore
dipartimento Qualità urbana Mobilità, opere pubbliche, Ecologia e paesaggio); pasquale orlando
(Autorità di Gestione Fesr Regione pugria); A.Maria cucuruto (assessore urbanistica Regione
Puglia) e iconsiglieri regionali (Galante, Pentassuglia, Mazzarano, Liviano, perrini, Franzoso.
Morgante);

s',) 28/09/2016Incontro c/o Università Lumsa lstituzione gruppo di Lavoro locale con Liviano, Lelio
Miro (presid' della Banca di credito cooperativo di Taranto); prof. Don Antonio panico (direttore
Lumsa Taranto); Arch. Antonelra careIa (urbanista); dr.ssa Daniera spera (esperta ambiente); sig.
Giovanni Guarino (esperto identità e curtura der territorio); prof. pietro Massafra (storico,;

6) 28/o9/2oL6 convegno ""Taranto da città sur Mare a città di Mare,'(vedi punto 2);

7129/09/2076Incontro c/o sala riunioni della Banca di credito cooperativo di raranto (Livtano,
Miro, Panico, Carerra, Guarino, Massafra, ing. Fabio cerino espeno trasporti e rogistica).
Collegamento via skype con prof. ing. Valentino Castellani (già sindaco di Torino);

8) 29/o9/2oL6 convegno ""Taranto da città sur Mare a città di Mare,,(vedi punto 2);

91 12/10/2076 c/o sede dell'associazione "re città che vogriamo,, incontro del gruppo di lavoro
locale (vedasi punti 5 e 7 per nominativl) con Prof Giorgio Rocco (docente politecnico di Bari); dr.
Marco Dl Bartolomeo (presidente associazione "Taranto: ra città spartana,,); dott. Gianni Frorido
(già presidente Provincia di raranto); dott. Dante capriuro (consigriere comunare e prov.re di
Taranto). Individuazione rinee guida (ir mare/ comunità e identità/ attrattori curturari/
innalzamento offerta formativa/ rivalutazione risorsa mare/ facilitatori/ infrastrutture trasporti);

lol r4/ro/2oL6 c/o Ex Genio civile uffici della Regione Puglia a Taranto Incontro con iconsiglieri
regionali del territorio (pentassugria, Mazzarano, Liviano, Borracino, Garante, perrini);

77) 79/10/2016 c/o sede de 'associazione "re città che vogriamo,, incontro der gruppo di ravoro

lljlÎ,i."li'jj:li:l.ll"'lil,l-.1111::,: l::r-i?l". 
e già assessore reg.re); Dott. Franco MirerJ^61 1i(consulente ocse); dr.ssa sirvia De Vitis (archeoroga e componente consigrio di amministra

MarTa');
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6.

12) 26/Lo/2o76 confronto su linee guida legge per Taranto con C. Sanesi e F. Sanesi (camera di
commercio Tara nto):

73].26/ro/2oL6 c/o sede dell'associazione "le città che vogliamo,' incontro del gruppo di lavoro
locale con Dott. Franco Milella;

74l.o2/Lt/2o76 a Bari (via Capruzzi c/o sala riunioni del gruppo Emiliano sindaco di pugria)
Incontro tra Liviano e Milella circa percorsi di defiscalizzazione per Taranto;

751,03/17/2076 confronto su rinee guida regge per Taranto con L.sportefli (presidente camera di
Commercio di Taranto);

LG) ol /Lt/zoLG a Taranto c/op ex Genio civile Uffici della Regione puglia lncontro tra i consiglieri
regionali der territorio (presenti Liviano, Mazzarano, pentassugria, Garante) con assessore
regionale Loredana Capone;

75'-o8h7/2or6 A Bari (via Capruzzi) incontro Gruppo di ravoro rstituzionare (presenti ortre aLiviano, il dott. Laforgia, il dott. Orlando, il dott. Albanese;;

76) 74/77/2or' c/o assessorato formazione Regione puglia incontro con assessore Leo (assessore
Regione Puglia), Liviano, università degri Studi, poritecnico di Bari, scuora Archimede, MarinaMilitare, Aeronautica per filiera formativa del mare;

71Ì, 79/II/Z}L6 a Taranto incontro di Liviano con gruppo digiovani creativi;

18) 29/Lr a Taranto c/o ex Genio civile Incontro per filiera formativa del Mare con Liviano, MarinaMilitare, camera di commercio, Aeronautica, Autorità portuare, scuora Archimede, poritecnrco,
Università degli Studi di Bari e altri;

Lgl02/t2/2o76 a Taranto convegno "Taranto ner percorso dere vie Francigene,, con prof.Massimo Tedeschi (presidente associazione vie francigene). patruno, Liviano e artri;

20) 73/12 a Tanto incontro su Mar piccoro (Farina (comand. Aeronautica); crisanti (paruoe La vera),corvace (Legambiente); Romandini (urbanista comune di Taranto) e artri;

2U 03/OI/2017 a Taranto incontro con prof. Montalbano (potitecnico);

22.,04/01/2077 a Taranto incontro tra iconsigrieri regionari der territorio (presenti LivianoeGalante) con dr. Milella per verifica prima bozza DOL .ìegge 
regionale per Taranto,,;

23) O9/OI/2O[7 a Taranto incontro con Ing. Carroccia (consorzio Asi Taranto);

24) 09/07/2076 incontro con i proff. Rocco e Moccia (docenti politecnico); Cavaliere eMastronuzzi (docenti università degri studi di aari); proff. Montarbano,pagano e Notarnicora (perrafforzamento e diversificazione offerta formativa a TarantoÌ:



ì,

26Ì' 72/B/74/01a Taranto incontro "one to one" con Associazioni economiche e Sindacati. Hanno
ACCCttAtO I'iNVitO: CONFARTIGIANATO, CNA, CLAJJ; CONFAG RICOLTU RA, COLDIRETII, A5COM. CONFESERCENTI,

ASS|NDUSTRtA, CGtL);

27]' 7l /0I/2016 a Taranto c/o ex genio civile incontro tra i consiglieri regionali del territolo
(presenti Pentassuglia, Liviano, Galante);

28) 79/oU2oL7 a Taranto con Liviano, Laforgia e con Provinca di Taranto, Autorità portuare,
Camera di Commercio, Università degli.studi, Politecnico di Bari. Scuole pitagora e Archimede,
Marina Militare, Aeronautica, Rapp.za commissario per le bonifiche incontro per filiera formativa
del mare e per progetto di recupero e rifunzionalizzazione nave vittorio veneto;

79l 2o/or/2ot7 a Taranto incontro tra dott. Nardone (dirett. dipartimento Agricoltura e pesca
Regione Puglia), Liviano e confagricoltura, Cia, Coldiretti e Rapp.ze Mitilicoltori per inselmento in
legge argomenti concernenti agricoltura e pesca;

3ol26/ot/2or7 a Taranto svolgimento convegno "Taranto Futuro prossimo,' con Liviano, patruno,
Verri, Billi, Milella, Uricchio (rettore università degli studi di Bari) e mortissimi esperti di prani
strategici (circa 40) provenienti da tutta ltalia e dalla puglia con grade partecipazione di attori
locali (circa 200);

3tl3L/ot/2o71 incontro a Bari per firiera formativa der mare tra stefanazzi, Laforgia, Venneri
(Presidenza Regione pugria) e Semeraro (capo di gabinetto provincia di raranto);

32].o2/o2/2o77 a Taranto confronto con assessore catardino (assess. urbanistica comune di
Taranto su bozza di legge per Taranto);

33l,o3/o2/2ot7 a Taranto confronto con dr.ssa corbefli (commiss. bonifiche su bozza proposta di

34) 09/O2/2017 a Taranto confronto con Ammiraglio Faggioni;

35l, ro/o2/2or7 a Taranto c/o ex Genio civile Incontro tra iconsiglieri Regionali del rerritorio
(liviano, Mazzarano, Galante);

36..24/02/2016 A Taranto convegno su zEs (zona economica speciare) e zone franche urbane
(Liviano, Patruno, Berlinguer e altri).

ll quadro delte findtità e degli obiettivi



I,
Le finalità generali sono quelle di promuovere e sostenere, con un approccio di Governance
multilivello, il necessario cambiamento delle direttrici di sviluppo della Città e det territorio
circostante, restituendo alla Comunità, cittadini e operatori economici, la dimensione del futuro.
della salute, della sostenibilità ambientale, del valore culturale, dell'innovazione e delto sviluppo
delle risorse e dei fattori competitivi locali.

A tal fine la Regione pugria promuove e coordina, sotto ir profiro strategico, programmatico ed
operativo, le proprie competenze ordinarie e la programmazione straordinaria delle risorse del
ciclo di programmazione unitaria 2014-2020, per la definizione e l'attuazione di un piano strategico
di svifuppo "Toronto Futuro Prossimoi così come indicato nella deliberazione della Giunta
regionale 4 aSosto 2016, n. 1270 e stabilito nell'art.5 delta Legge Regionale 30 dicembre 2016 n.40 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017-
2019 def fa Regione pugria (regge di stabirità regionare 2or7l,', integrando quanto programmaro
dalla Legge n. 20 der 4 marzo 2015, art.s "contratto rstituzionare di sviruppo per Taranto,, e
sviluppando, in via autonoma per quanto di propria competenza e con ra partecipazione de[a
Comunità locale, nuove opportunità di futuro per la Città di Taranto.

Per Sarantire la immediata riconoscibilità alla comunità territoriale dell,impegno regionale e deirisultati attesi, la Regione Puglia, attraverso le competenze statutarie attribuite alla GiuntaRegionale a norma det'art- 44 comma 4 rett. e), ortre a promuovere ra partecipazione deracomunità locale ar processo di eraborazione der piano strategico, adotterà un programma di azioniintegrate, dirette e di immediato impatto, che costituiscano cornice di supporto ar processo dielaborazìone strategica, dotazione di azioni di sistema e migrioramenti di contesto, funzionistrumentali ar successo der piano quarunque natura, modarità o forma esso possa prevedere.

Queste finalità generali sono declinate in obiettivi specifici a cui corrispondono le differenti azioniche la Regione puglia intende promuovere.

un elenco di obiettivi specifici che saranno sottoposti a verifiche di sostenibilità ai fini dellasuccessiva programmazione integrata da parte della Giunta regionare, possono così essere elencati,non in ordine di rilevanza:

t) miglioramento dele condizioni operative e defla presenza regionare ner territorio diTaranto, attraverso la localizzazione di funzioni regionali avanzate, espresse daiDipartimenti regionari e dar sistema di Agenzie partecipate, e programmazione dedicata diazioni dirette a migriorare gri effetti dela poritica regionare di sviruppo sura Comunitàtarantina ed ir coordinamento con ir sistema rocare, rafforzandone ra capacità progettuare;
aggiornamento, integrazione e definizione di modarità attuative dedicate derapianificazione regionale di settore e dei rispettivi piani attuativi;
semplificazione ammínistrativa e previsioni di fiscarità dr vantaggio per re imprese e icittadini, con azioni specifiche, anche di natura temporanea, In grado di parziarmenre
compensare le maggiori difficoltà di contesto:

2l

3)

4) accelerazione dei processi di trasformazione del tessuto
in íziative mirate:

.r."5 \
i\ /-l

'r:: I .r'
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9.

' di promozione ed integrazione di filiere produttive, artigianali, industriali eo agro-
alimentari, in grado di varorizzare ipotenziari di sviruppo e re risorse rocali, anche
culturali e del paesaggio;

' di attrazione di investimenti esterni, volti anche a favorire l'internazionalizzazione
delle PMl, anche con l'awio di proposte di istituzione di Zone Economiche Spectati e
Zone Fra nche Urbane;

' di miglioramento delle condizioni di accesso al credito da parte delle imprese locali;
' di programmazione, anche su scara urbana di dettagrio, in accordo con re autorità

locari, di infrastrutture e servizi avanzati in grado di far emergere nuovi fattori
competitivi per lo sviluppo economico ed occupazionale;

' di diffusione det'innovazione e trasferimento tecnorogico e dela ricerca appricata;

' d'lncentivi finalizzati alla ricollocazione, alla riqualificazione professionale e alla
riassunzione di ravoratori inoccupati e disoccupati di runga durata, o ricenziati a
causa di crisi aziendari e ristrutturazioni, e incentivi afl,autoimprenditoriarità;

5) Miglioramento della sostenibilità ambientale delle economie rocari attraverso la previsionedi vincoli più stringenti e divieto di insediamento di cfassi di attività economicapotenzialmente inquinanti (" mai più a Taranto") e discipline semplificate di autorizzazioneambientare per re crassi di attività sicuramente non potenziarmente inquinanti;6) Miglioramento della salute della comunità tarantina attraverso il potenziamento de bffertaintegrata di servizi sanitari e socio-sanitari e di urteriore potenziamento defla capacitàassistenziale e della prevenzione delle patorogie oncologiche, attuali e attese, nell,area conta attivazione di centri di
deroghe a,a normativa 

" rffi:.o"";:il:"',"i :i:::ili:il,I""*li; illl"""ac;n 
potenziari

7) Rigenerazione urbana e territoriare, attraverso azioni mrrate su aree target,l'accompagnam ento alle Autorità locali nell'adeguamento di strumenti urbanistici avanzafi,Ia valorizzazionè mirata di aree e beni Urbani e del paesaggio;

8) Migrioramento det' efficacia dei sistemi di accessibirità ara città di Taranto e ar suoterritorio con effefti di integrazione delle differenti forme di mobilità, concentrando lerisorse disponibili su interventi volti a favorire l,interco
trasporto regronari, mobirità dorce e servizi sharing; 

Innessrone modale con gli Hub del

9) Miglioramento der sistema di competenze professionari attraverso ir potenziamentodellbfferta formativa rocare e ir consoridamento der circuito di istruzione e formazronesuperiore' anche con ra promozione di un poro universitario Tarantino, in accordo con reuniversità pugriesi, su indirizzi coerenti con ipotenziari di sviruppo rocare.10) crescita der tasso di permanenza deta poporazione tarantina nera fascia di età compresatra i18 ed i25 anni attre
d iffusio ne d i i n novazion lv"i;:r:' :li#iff i,n:,.#:"H' J.;::l'T'ffi ., ".::liii;.;

11'. #:",:":::lj':^,:]::::,,,,ate, 
r,attrattività t"|.'.ito|.i.ru, ir riuso di spazi e beni pubbriciper attività creative, innovative e sostenibili; -,,-, .""'À' 
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lc.
11) supporto alle fasi di elaborazione ed attuazione del piano strategico Toronto Futuro

Prossimo, attraverso.

' il sostegno a processi partenariali ampi, diffusi e rapp resentativi, prioritariamente
finalizzati a garantire la partecipazione della cittadinanza, la condivisione sulle
strategie da adottare, la programmazione operativa e la progettazione di interventi
conseguenti, la mobilizzazione di investimenti privati finalizzati alla crescita
economica e sociale;

' il piit efficace coordinamento finalizzato delle Autorità di Gestione dei Fondi FESR e
FSE' e FEASR per la definizione di piani operativi, attivabili in modalità Integrate a
valersi delle risorse programmate nel ciclo 2o!4-202o, coerenti con gli obiettivi delpiano strategico, e |attivazione di forme di accompagnamento e servizi di
monitoraggio dell,avanzamento e valutazione dei risultati;

' r'attivazione di un Laboratorio Urbano che costituisca motore, partecipativo e
tecnico-operativo, per ra definizione der piano strategico e ra successiva
progettazione del conseguente più efficace modello di Governance locale.

A seguito der compretamento de['rter di approvazione der DL qui proposto, ra Giunta adotterà ilprogramma di intervento per Taranto a supporto del suo piano strategico. Nelle moredell'approvazione la Giunta regionale delibererà in merito alle disposizioni alle strutture regionaliutili alla verifica di sostenibilità degli obiettivi specifici e alla composizione delle azioni in grado dipromuoverli, sostenerli e attuarli.

Nello specifico, raccogliendo quanto emerso nelle sedute del Gruppo di lavoro incaricato e nellaricca fase di ascolto di Stakeholedr ed attori locali della comunità tarantina, icontenuti piir rilevantisu cui la Giunta disporrà per la fase di verifica degli obiettivi ed azioni conseguenti ad essi correlatipossono essere così individuati per gruppi omogenei:

1) Dotazione dí funzioni pubbtiche avanzate, pianificazioni di settorg fiscalità regionale divantaggio

Appare necessario che la Regione adotti un programma di localizzazione di funzioni pubblichenella città di Taranto finalizzato ad awicinare, alla popolazione, a[e imprese e alle autorità rocari,l'azione di Soverno della istituzione regionale e dei suoi Dipartimenti e attivare, atrraverso ilproprio sistema di Agenzie e società controllate, funzioni di programmazione ed intervento sulterritorio e migrioramento deta quarità progettuare da parte degri attori rocari.



i.l.
si pensi, ad esempio, che ra più bassa intensità regionare di partecipazione e candidature aiprogrammi che prevedono regimi di aiuto alle pMl regionali si sia manifestata, net ciclo diprogrammazione unitaria 2007-2013, nela città di raranto. Appare evidente quanto siaindispensabile allocare una funzione avanzata ed esperta di sensibilizzazione, diffusione delleopportunità, comunicazione ed animazione ed accompagnamento per ra emersione dele capacitàprogettuali ed di investimento del sistema produttivo locare.

Appare altresì evidente rutirità che gri stessi Dipartimenti regionari producano, un Documento dianalisi delle politiche regionali in atto sul territorio provinciale e sulla città di raranto, segnalando
altresì la eventuale necessità di attivare presidi territoriali avanzati dotati di proprio personale indistacco' fermo restando il rispetto della normativa di riferimento e gli atti di organrzzazioneregionale.

un altro fattore di accelerazione può costituirsi nell'attivazione degli eventuali processi
d'integrazione, aggiornamento e modifiche ai Piani di settore regionali e ai rispettivi piani diattuazione' per costituirne cornice pianificatoria in grado di assumere le finalità e gli obiettivi delpresente SDL.

Le difficortà di contesto hanno fatto emergere da piir parti, anche afl,interno der Gruppo di Lavoro,l'auspicio ad intervenire sula definizione di fiscarità di vantaggio in grado di parziarmentecompensare re maggiori difficortà di contesto. La necessità di una verifica, supportata da unostudio analitico, sulle possibili condizioni operative di contenimento della fiscalità regionare, con ravarutazione dei suoi effetti potenziari sur bilancio autonomo dela Regione pugria, e ra proposta distrumenti di intervento parzialmente disponibili nella solo escfusiva competenza regionare( zonaEconomica speciale, zone Franche urbane), proponendo azioni specifiche e sostenibili di fiscalitàdi vantaggio, di durata temporanea, per re imprese e i cittadini der territorio di raranto.

Allo stesso modo anche ra semprificazione amministrativa e rabbattimento degri oneriamministrativi a carico di cittadini ed imprese, generalmente favorita e alla base naturale deiprocessi di promozione deflo sviruppo territoriare, assume, per evidenti ragioni, una natura ancorapiir decisiva ner caso di raranto. La Regione dovrà dunque verificare per re materie di propriacompetenza' in quali ambiti e quali procedure, finalizzate al rilascio di autorizzazioni e nulla ostapossano essere semplificati a vantaggio dei richiedenti residenti a Taranto a vantaggio di cittadini,persone giuridiche ed enti, imprese e società, ivi comprese quelle con unità locali sull,aread'interesse pur avendo sedi legali esterne.

2) sostegno e accererazione dei processi di trasformazione der tessuto economico_produttivo di Taranto

In relazione ai lavori preliminari del Gruppo di Lavoro incaricato ra regione è impegnata a verificarela sostenibilità, definendone I

particolare riferimento a, " "u"nt'ali condizioni operative, tecniche e finanziarie relative, con

o) interventi sulle filiere dell,economo rurole e dello pesco

Qàti;'::;'
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a1) definizione di un programma mirato al sostegno della diversificazione delle aziende
all'agricoltura biologica e al sistema infrastrutturale rurale:

t?,

agricole,

a2) programma di sostegno mirato afla mitiricoltura, finanziamento punti
delle reti di plastificate per l'allevamento con reti tessute con materiari
afla promozione e alla com mercializzazione del prodotto certificato;

a3) promozione dell' integrazione di filiera nel settore della pesca e della logistica ad essa
connessa e istituzione di un centro servizi avanzati e tecnologici per la pesca e l,acquacoltura con
sede a Taranto, con ir supporto der Distretto regionare de[a pesca e defl,acquacortura;

b) interventi per la diversif icozione der tessuto economico imprenditoriore

b1) programma di rafforzamento de||a ricerca e defla diffusione di innovazione sul
provinciale di Taranto;

b2) incentivi per start-up innovative ad arto contenuto tecnorogico o curturare;

b3) programma di promozione e sviluppo dell'offerta tu ristico-cu ltu ra le del comprensorro
tarantino;

b4) promozione de 'impresa curturare, de 'artigianato di quarità e der design e azione pirota per rapromozione della zona franca urbana culturale nel centro storico di Taranto:

b5) istituzione dell'osservatorio dei talenti e della imprese creative a Taranto con la collaborazione
del Distretto regionale delle imprese creative:

b6) azione pilota per la sperimentazione di incentivi al consumo e alla produzione culturale ecreativa;

b7) awio del processo istitutivo della zona economica speciale (ZES)

b8) potenziamento dell'offerta localizzativa con attivazione di nuove aree di insediamentoproduttivo caratterizzate da servizi avanzati e tecnorogici e ecorogicamente attrezzate:

b9) attivazione di programmi dedicati di politiche attive del lavoro per il ricollocamento lavorativodi inoccupati, disoccupati di runga durata o a rischio di espursione dar mercato der ravoro inragione della crisi der comparto industriare e in favore defle giovani generazioni;

b10) sperimentazione di modalità partenariali semplificate, per it riuso di beni pubblici in stato diabbandono a finalità innovative, culturali, creative;

b11) attivazione di un programma di rafforzamento delle competenze professionali nel comparto
della nautica e definizione di una linea di azione di politica incrustriale regionale per l,attrazione diinvestimenti e la definizione di un contratto cli programma con effetti di integrazione della filiera

di approdo, sostituzione
biodegradabili, sostegno

territorio

nauttca;

c) interventidivotorizzazioneo"'oo"'"nnl"').rr,r, 
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c1) interventi di valorizzazione paesaggistica ed ambientale

c2) valorizzazione del Mar piccolo;

c3) istituzione di area marina protetta per icetacei nel golfo di Taranto;

3) ricostituzione dei valori ambientali, sostenibilità e salute

La Giunta regionale intende promuovere il necessario processo di riqualificazione del tessuto
economico e sociale del territorio dell'area di Taranto, in coerenza con quanto disciplinato dal DpR
23 aprile 1998, avendo cura di definire regole per nuovi insediamenti produttivi che evitino nuovi
rischi ambientali e per la salute delle popolazioni secondo il principio ,,mai più a Taranto,,.

Appare essenziale elaborare una definizione appropriata per l'attivazione di vincoli specifici
sull'Area di Taranto per nuovi insediamenti industriali che impediscano l'insediamento di imprese
ricadenti in categorie merceologiche ad elevato rischio ambientale e per la salute,
indipendentemente dalla Valutazione ambientale strategica (VAS) e dalla valutazione di impatto
ambientale (vlA), prefigurando altresì procedure accelerate e piir semplificate, anche di durata
temporanea, per le autorizzazioni ambientali in relazione alle categorie merceologiche di
insediamenti che non presentino rischi ambientali.

In relazione al Piano Regionale della Salute, occorrerà verificare un programma coerente di
interventi complementari, rispetto a quanto già prodotto nel corso degli ultimi mesi, per il
potenziamento dell'offerta integrata socio-sanitaria nell'area di Taranto che preveda anche la
presenza di eventuali centri di cura e ricerca ad alta specia lizzazione.

4) rigenerazione urbana di raranto, urbanistica, infrastrutture e mobilità urbana

La città di Taranto manifesta problemi intrinseci nella sua dimensione urbana, non solo legata alla
incidenza anche dimensionale della piùr grande acciaieria d'Europa, ma in virtÌr degli effetti da
"arcipelago" urbano che essa manifesta e che genera soluzioni di continuità non solo abitativa ma
deflagra la struttura dei servizi urbani. A questa condizione si aggiunge la vetustà dei propri
strumenti urbanistici, il più rilevante di oltre 40 annifa, l'assenza di un piano comunale delle coste,
Ie difficoltà di accessibilità e la fragilità dei collegamenti, e la ridefinizione in corso dei flussi di
popolazione interna con il depauperamento della fascia di età compresa tra i 1g ed i 25 annr.

La condizione peculiare di Taranto, la fragilità amministrativa segnata altresì dal dissesto
finanziario e dal più basso indice regionale di attuazione della pianta organica comunale, a fronte
di problematiche emergenziali che richiedono l'innesco di poderosi processi di rigenerazrone
urbana, non solo relative al centro storico più degradato della puglia, è tale da suggerire un,azione
diretta di accompagnamento regionale sul tema della strumentazione urbanistica, della
rigenerazione urbana, dei trasporti e dei servizi.
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occorre dunque garantire il massimo sostegno per il miglioramento della qualità urbana della città
di raranto accompagnando re istituzioni rocari a ricostruire ir rapporto tra re diverse parti defia
città, per valorizzare il potenziale attrattivo dei ,.due mari, .

A tal fine la Giunta regionale intende sostenere direttamente il rafforzamento delle caoacità
operative, di pianificazione e qualificazione progettuale della città di raranto, accompagnando,
con proprie risorse, il Comune e le altre autorità locali con eventuali presidi territoriali diretti, con
l'innesco di competenza pianificatoria, nella predisposizione di nuovi strumenti regolatori generali
(PRG) e nell'articolazione di programmi di riq ualifìcazione per parti della città e dei servizi ad esse
connessi ed eventualmente anche attraverso la istituzione di un Fondo finalizzato per la
rigenerazione urbana e territoriale dell,Area di Taranto.

5) rafforzamento dell,offerta formativa e dell,alta formazione

La Regione PuSlia intende promuovere il rafforzamento dell'istruzione, dell,offerta formativa
superiore ed universitaria, e della ricerca nell'area di raranto nella consapevolezza della necessità
di incrementare la Conoscenza come motore di sviluppo locale e territoriale.

L',attivazione der poro formativo defia Nautica, come richiamato ner punto 2. b10) precedente,
appare necessario per costituirne un volano per potenziali attrazioni di investimenti esterni e losviluppo del potenziale endogeno delle economie dirette del Mare. Inoltre la esposizione dell,areadi raranto agli effetti dannosi e ai rischi ambientali ricorrenti ne costitulsce altresì un potenzialelaboratorio, su scara grobare, di ricerca appricata e sperimentazione di tecnorogie, processr eprodotti per ir disinquinamento ambientare e ir ripristino di condizioni di sostenibirità.

Fermo restando re competenze ripartite in capo ar MruR e ale sue funzioni decentrate el'autonomia delle università, la Regione Puglia intende promuovere la costituzione interateneo delPolo universitario Tarantino, e attiva a tal fine un tavolo di confronto con le istituzioni unrversrtariepubbliche e private, già operanti suI'area di raranto, perseguendo artresì ir possibirecoinvolgimento di Centri di ricerca, nazionali ed internazionali.

Le aree tematiche di confron
dera ricerca e de*appricazio"::iíil[: 

"ffi;T::iT:J:i"ff::il:nto 
dera rormazione e

' bonifica, progettazione, monitoraggio e tutela ambientale [intesa sia nella dimensronedei sistemi antropici (aree urbane, indurtri.ri, 
"rtrgiun"ri, 

curturari), sia naturari (sistemimarini e terrestri);
' processi di rafforzamento def identità curturare (tutera e sarvaguardia der patrimoniopaesaggistico, archeologico, storico, artistico, architettonico);
' processi di comunicazione e marketing territoriale (comprendendo in questo iprocessi di formazione e di supporto a o sviruppo di percorsi im prenditoriari,industriali, artistici, del design e del turismo);
' attività marittime, dela gestione degri spazi marittimi , marini e costieri e derra firieraproduttiva marittima .
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Esposizione sintetica del contenuto dei singoli articoli
che compongono il testo dello SDL

In ossequio alle direttive europee e nazionali sulla cd. Better Regulation lo SDL proposto - la cui
redazione ha visto la partecipazione diretta del competente Servizio Legislativo della Giunta
Regionale quale struttura tecnica di supporto al Presidente e alla Giunta regionale per il
coordinamento della iniziativa legislativa e regolamentare ad essi attribuita, come previsto dall,art.
2 del Reg. Regionale n.2484/2010 - presenta un articolato snello e rispettoso delle competenze
ripartite statutariamente tra Consiglio e Giunta regionali.

L'art.1 descrive sinteticamente e con chiarezza nei due comma che lo compongono l,oggetto e la
finalità della normativa proposta.

L'art.2 definisce l'ambito territoriale di applicazione del DL proposto. La scelta di intervenire
esclusivamente sul territorio di competenza della Città di Taranto è legata alla evidente necessità
di restituire al capoluogo di Provincia la capacità proattiva di accelerare processi di sviluppo diffusi
territorialmente e attivare le cd. "reti lunghe " dello sviluppo, recuperando GAp presenti anche
rispetto alla dinamicità di parte del contesto provinciale ed integrando e corroborando le
eccellenze esterne alla propria realtà urbana. ll Piano strategico ed il programma di intervento
potranno avere invece anche ricadute dirette sui territori contermini, sia in virtù dei processi di
equilibrio territoriale ricercati che dei fattori di specializzazione territoriali oltre che per la stessa
natura di taluni obiettivi (es. potenziamento infrastrutture per l'accessibilità alla città di I aranto.

fart. 3 declina gli obiettivi specifici in gruppi omogenei di obiettivi che la regione intende
promuovere con la propria azione coordinata.

L'art.4, primo comma, impegna la Giunta regionale ad adottare con propria deliberazione, per le
azioni compatibili e sostenibili alla luce delle verifiche effettuate dalle competenti strutture
regionali, entro 60 giorni dalla entrata in vigore della legge, il piano strategico ',Taranto futuro
prossimo"' Il secondo ed il terzo comma dell'art.4 rispettivamente definiscono gli e
principali che costituiscono il piano e le materie oggetto di pianificazione e programm
operativa.

L'art.5 declina e assegna alla Giunta regionale un doppio livello di impegni. ll primo per
concorrenti con il Governo nazionale o di competenza non regionale, ad attivarsi e pro
intese istituzionali e negoziati necessari al conseguimento degli obiettivi ricercati dalla legge
proposta in ossequio ai principi della Gorvernance multilivello. ll secondo impegno definrsce una
assunzione diretta di responsabilità della Giunta che, indipendentemente dai contenuti operativi e
fÌnanziari del Piano Strategico per Taranto, costituiscano elementi imprescindibili di risultato da
conseguire anche per via ordinaria, quali la semplificazione amministrativa con riduzione degli
oneri conseguenti in direzione dei destinatari della Legge, il potenziamento della presenza delle
Regione, attraverso delocalizzazione o apertura di presidi delle proprie strutture e del proprio
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sistema di agenzie e società partecipate e/o controllate, e il miglioramento delle qualità e capacità
progettuale endogena della comunità tarantina attraverso azioni di accompagnamento dedicate.

L'art. 5 introduce, nel rispetto di quanto stabilito dalla L.R. n.29/20IL "semplificazione e qualità

della Normazione", introduce la clausola valutativa sullo stato di attuazione della Legge con

obbligo di relazione al Consiglio regionale da parte della Giunta.

quantificazione degli oneri e la relativa copertura finanziaria.

il presente SDL non rientra nella fattispecie di cui all'art. 34 della L.R. 16 novembre 2001, n.28.

IL PRE5IDÉNTE
lrlrcuet(enrtierto
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Schema di Disegno di Letge Regionale

"lndirizzi per lo sviruppo e la coesione ecorprúca e socíare der tèrritorio di raranto,,

Art. 2

(Am bito territoriale di opplicozione )

La pres€nt€ legge si applica nell,ambito teffitoriale d€l C,omune di Taramo.

Art. 3

(Obiettivi)

La presente legte si pone i seguenti obiettivi:

a' sostenere un pfocesso di trasformazione der tessuto socio-economico attraverso iniziativefinalizzate:

:i]^::-::::lr::ione 
del potenziate di svituppo e det'e risorse tocari, mediante ra promozionee l'integrazione di Aier€ produttive artigianali, industriali ed agro_altrnentari:

a2l all'attrdzione di investÌmenti esterni e all,internazionalizzazione delle pMl:

a3| al mllioranrento derie condizioni di acc€sso ar credfto d€ parte de,€ irpr"r" to"r'tiii R##r
a4, alla programrna?jone, in accoldo con le autorita bcali, diinfrastrutture e servizigrado di far eme"rgere nuovi fattori competitiviper ro sviruppo economrco ed occupazionarel

aS) alla diffusione deli,innovazionr, deltrasfe.imento tecnologico e della ricerca applicata;

@

l'Yl
'À&e

REGIONE PUGLIA

2.

Art, 1

{OqEetto e finolkà)

con la presente regge ra Regione puBria afffonta i probremi p€cu'afa de[a citti di raranto e der suokriùsrb, rrelta loro rile\ranzr regionalè, nazionale ed irternezionate, connessi alle crisi del polosiderr:rgio e agii effetti da essa generati sulh comunità t€rritoriale.

A tal îirc p(nruove € sostien€ ir necessrrio cambiam€nto dete sue dir€ttrici di sv*uppo, attraversol'individuazione di 'indjrhzi a supporto di una pianificazione strategica di azioni integrate sul contestoterÌito riele .
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a6) a{la ricoflocazione, a a riquarificazione professioaah e a'a riasslnzione di ravor-atoriinoccupati e disoccupati di 'lunga'd r'rrata, o licenziati a causa dr crisi aziendali e ristrutturazioni:

a7) a{l'autoirnprend,itonialità.

migdiorare il livello dl sostenìtflit€ ambienfale dell,economia locale attraverso:

b1) h previsione di urteriori vincori a['insediamento di aútività economiche apprrtenenti a crassipotenzialrlente inq! hanti;

ò2N la sonplificazbne delle procedure di autorizzazione ambientate per le a*ivita €conom icheapprnt€nenti a classi non irqdnanti;

puntarc alra rigenerazio&e urùana e territorrare, attfeverso azioni mirat€:

cr') arraffiancam€flto ale Autofità ìocari neradeguamento di srfumenti urbanistici avanzrti:

c2) alld valúilzezione delle risors€ .rtrban€ e del paesagEio;

rendere più efficiente raccessibilita ata città di rafanto e ar suo territorio integr.ndo le diff€renùfonne di nrobilità;

modemizzar€ il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell,offertaforma'iva bare e det'istruzione e formazion€ superiore, anctre cocr ta promozaon€ di un porouniversitafio, coefente con i potenziari di sviruppo rocare e gti indirizzi der piano sfidteBico di cui alsuccessivo art. 4;

hf crescere ir tasso di permanenza dei giovani, promuovendo 
'occupazione 

giova,nire, ra diffusionedi innovazione, l,emersione dei
terr*oriar€, ir riuso di spazi e b.",;:ff*,"*1'j3,ii:i1,.JLl;.i'l"il",l,T"l,lillfi'Jl ,'attranività

Art. 4

(Delega alls Giuntd regionale)

li.::"iJil:::1:"::""îT:l:Tr€, entro 60 siorni dal,entrard in vigon dela p.",""t" r")$Piano Strategico denominato îaranto Futuro prossimo,,.

ÈS

as$b#
REGfol,l€ Pt GLIA

b)

d)

'' ::t#:';"":*nte 
con gri oùbnivi ed i tempi di esecuzione der periodo di prosrammazion e 2014-202a,

a) le azioni specifidre finalizzate al perseguimento degli obiettivi di cui a{ precedente art. 3;b) il coordina{r'}ento tra le divefse fonti normative- e rinanziarie incidenti slc rnedesimo arnbitoterritoride di cui d precèdente an. 2;
c) irraccordoaon re Autorità di Gestione dei pro'rammi cofinanziatidai Fondistrutturari europèi;ffi Pag. 2
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d) la disciplina dei processi di partecipazime e del ruolo del partenariato locale;

el il piano finanziario organico e ph,rriennale;

0 l'organizzaziofle e le procedure per la geslior€ amministrativa e finanziaria;
g) l'assist€nza tecnica, h valuta?iont, la certificaione e il controllo.

Per quanto concerne {e azioni di cui al ptecedente punto 2a), il Piano Súategíco prevede intúventi
n€lle seguenti mat€ rie :

a) mod€înizzazione delle filiere defi'economia rurale e d€lla pesca;

bl d iversif icazione d€l tessuto èconomico im prend iloriale
c) valorizzazione delpaesaggio

d) ricostituzione dei valori ambientali e della sostenibilità ambientale;

e) tutela d€lla salute;

f) rigenerazione urbaîa di Taranto;

g) poten2iamento delle infrastÍutture e dela mobiità urbana;

hl rdffiorzamento defl'offurta forrnativ3 e dell'alta fonnasioae.

Art. 5

(lmpegni della Giunto regionale)

La Giunta regionale è impegnata a ri@rcare, anche attraverso intese istituzionali, so{u?ioni finalizzàte a:

a) migliorare le €ondizioni sanitarie della comunità tarantina, attraverso il potmziamento d€ll'offerta
ìntegrata di servizi sanitari e socio-sanitari e di prevenzione delle patologie oncologiche, con l'

attivarione di cenfii di ricerca scientifica ad a,lta specìalizzazione, anche con eventuali deroghe alla

normativa stitale vigente;

b) rimuovere i linriti assunziona$ in ambito sanifario limitatamente ai presidi ospedalieri, per favori.re

i procesg dipotenziarnento dell'offe'rta integrafd socio-sanitalia su{ territorio;
c) derogare agli €ffetti del Patto di Stabfiità interno per il Comune di Taranto affinchè possa

fiont€ggiare le presenti emergenze;

dI potenziare l'offerta formativa e la ricerca di base ed applicata;

e) prevedeÍe fiscalità di vantaggio per le imprese e icittadrini in grado

di{dicoha di contesto.

di compensare le maggiori

2. {-a Gunta regionale è altresì impegnata a m€tter€ in atto iniziative finalizzate:

a) alla semplificazione arifiinistrdtiva nelle attività di cui alla presente leBge;

b) ad una pitr efficiente operdtività della presenza regionale nel territorio dl Taranto,

loca{izzazione d,ifunzioni correlate agliobieÉivie alle attività di cuialla
c) al rafforzamento della capacità progettuale della comunità tarantina.
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Art. 6

lClausolavolutativa)

Ferme restando le procedure di valutazione e controllo d,i esec[zione del Fiano S&rategim, la Giunta
region€l,e relaziona d Consigiio regionale, per la prima volra dopo due anni dafl'adozione det'afto di
appro\Ezione d€{ programma e successivamente €ntro il 31 marzo di ciascut anno, sullo stato di
attuazbne delaa p{eseate legge al 3l dicpmbre dellhnno precedente e si.ti suoi effetti.
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